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LA RIUNIONE DELLA DIREZIONE DEL P.S.D.T. 

Nuove condizioni di Smagai 
al PSI pei l'unHicmlone sodatela 

Contrasti sulla data di convocazione de) congresso - Il Consiglio dei mi­
nistri di domani si occuperà delia nafta, del carbone, dell'energia elettrica 

L'interesso degli ambienti 
politici rosta Us&o 6ni lavori 
del congrosso dol nostro par­
tito. Solo marginalmente, quin­
di, i giornalisti si occupano di 
quel poco che accade in campi 
diversi. Fra gli avvenimenti di 
minore irrilevanza si segnalano 
lo riunioni delle direzioni dei 
partiti socialdemocratico e li­
torale. 

La direziono dol l'SDl ha 
ascoltato una relazione di 
Matteotti, reduce dalla riunio­
ne del bureau dell'Internazio­
nale socialista. Matteotti ha 
fatto la cronistoria del dibat­
tito cho portò alla condanna 
dell'aggressione contro l'ISgit-
to, rilevando che solo la de­
legazione dol liclgio (altro 
paese colonlnlistu retto da un 
governo socialdemocratico) ten­
tò di difenderò l'operato di 
Mollet. Matteotti ha anche di­
squisito dei prohlcmi dell'uni­
ficazione socialista o della 
« crisi comunista > su piano 
mondiale senza peraltro giun­
gere a conclusione alcuna. Nel 
trattare il primo problema, ha 
aderito n piirccchio doJJe posi­
zioni affermato «olla recente 
risoluzione congressuale del 
PSI. Per quanto riguarda il 
congresso del MIO partito, .Mat­
teotti ha inline espresso l'opi­
nione che esso deliba essere de­
ciso alla luce dei risultati di 
quello socialista. 

Dal dibattito che ne e se­
guito, due sono le posizioni 
emerso con chiarezza. Quella 
della sinistra, esposta da Za-
gari: la risoluzione del PSI 
agevola l'unificazione; quanto 
in essa affermato coi (ioide con 
il pensiero della sinistra deJ 
PSDI ft perciò stesso contiene 
una sostanza democratica ac­
cettabile da tutti; perche que­
ste buone intenzioni dot PSI 
non siano frustrate è necessa­
rio che la socialdemocrazia 
compia un altro passo di con­
vergenza vorso 1 socialisti e 
cominci col convocare il con­
gresso straordinario del par­
tito; il congrosso dovrebbe 
svolgersi o contemporaneamon-
tc n quello del PSI o subito 
dopo. 

La posizione dolla destra è 
stata illustrata da Lupis: la 
risoluzione dol PSI è ancora 
dubbia; proseguendo nelle In­
sistenze, il PSDI pnò ottenere 
dal PSI molte altre concessio­
ni e riassume, a riprova di 
ciò, le varie fasi attraverso 
le quali si è arrivati nlla re­
cente risoluzione congressuale; 
di conseguenza, niente con­
gresso straordinario, ma atte­
sa della sessione ordinaria del­
la primavera del lD.ri8. 

Saragat, pur parlando ni 
chiuso a un gruppo di fedeli, 
non ha voluto rinunciare a fare 
un comizio violentemente mi-
tìcomunista. In più ha «Ietto 
chiaro e tondo che se il PSI 
vuole effettivamente l'unifica­
zione deve smetterla con l'an­
tiatlantismo, con il neutrali­
smo, con la politica di unita 
dolla classe o]>craia perseguita 
insieme con I comunisti, altri­
menti niente da fare. 

Circa la convocazione dolla 
famosa commissione paritetica 
PSI-PSIM nulla ancora di de­
ciso. Tutti gli oratori si sono 
dichiarati, n parole, favorevoli 
a una prima riunione a bre­
ve scadenza, ma finora non è 
stata indicata alcuna data. I.a 
direzione si riunisce anche oggi. 

La direzione liberale è stata, 
dal punto di vista «lolle no­
vità. del tutto improficua. Hi-
badit-i la solularietà a Mar­
tino e alla sua politica estera 
oUranzisticamente irrobustita, 
il PLI ha confermato Hi rima­
nere ancorato alle ben note 
posizioni in ogni campo. 

Ancor più squallido e H qua­
dro dell'attività di governo. 
Preannunciato per domani, il 
Consiglio dei ministri dovreb­
be occuparsi dei complessi 
problemi sul tappeto: alti 
prezzi, carburanti, tariffe elet­
triche, ecc. Ma nessuno sa dire 
se e quali di questi problemi 
verranno letteralmente raccat­
tati dal tappeto e portati sul 
tavolo de>! Consìglio. 

Nella riunione tenutasi Ieri 

presso la Sogretoria dol CIP 
per l'esame «iella situazione 
relativa ai rifornimenti di naf­
ta alle aziende tcrinooletlriclie, 
si è particolarmente- insistito, 
da parte dei produttori di ener­
gia elettrica, stilla necessita che 
tutte le aziende raflinatrici di 
prodotti petroliferi mantengano 
gli impegni circa le consegne, 
particolarmente per quanto ri* 
guarda l'olio combustibile e il 
gasolio. Si è infatti lamentato, 
«la parto dolio aziende elettri­
che, che troppo scarsi quanti­
tativi sono stati in queste ulti­
me soli inniou conseguali da ta­
lune raffinerie agii stabilimenti 
termoelettrici con la conse­
guenza di creare una situazione 
di grave difficolta por il fun­
zionamento a pieno ritmo delle 
centrali e quindi per la stossa 
erogazione di energia elettrica. 

La situazione è stata presa 
in esame «lagli uffici mini­
steriali, i quali hanno tuttavia 
espresso l'awi'.o clic il proble­
ma esiste effetti vamente, ina 
che esso potrebbe causure pe­
ricolose conseguenze non prima 
dol prossimo mese «li gennai», 
in considerazione «lei depositi 
di nafta più o meno grandi 
esistenti a disposizione delle 
singole aziende. 

Circa poi il problema degli 
alti prezzi dei carboni usati 
por il funzionamento di talune 
centrali, viene osservato, «la 
parte dogli <»rgani del CIP, che 
eventuali riflessi sul costi del­
la produzione elettrica potran­
no eventualmente essere presi 
in considerazione al momento 
in cui le recenti maggiorazioni 
doi noli marittimi por il Ira-
sporto «lei carbone avranno 
provocato un aumento dei prez­
zi «lol carbone stesso sul mer­
cato interno. IV infatti preve­
dibile clic il prossimo listino 
prezzi dei carboni che entrerà 
in vigore con il 1 gennaio T»7. 
registrerà dopo i sensibili ri­
torchi già attuali por il cor­
rente mese «li «licembre, ulte­
riori notevoli aumenti per II 
crescente rialzo «lei cosli dei 
trasporti marittimi. Per supe­
rare «fiicsta situazione di crisi. 
le aziende elettriche interessate 
hanno tra l'alilo proposto la 
concessione di una speciale In­
dennità agli stabilimenti ter­
moelettrici. per superare \ mag­
giori costi «lovuti all'attuale 
situazione di crisi Interna­
zionale. 

le telecomunicazioni rivolge 
viva esortazione al pubblico di 
volere, nel suo stesso interes­
se, impostare la corrisponden­
za ed inviare i pacchi con an­
ticipo, senza attendere gli ulti­
mi giorni antecedenti le festi­
vità per evitare ingorghi negli 
uffici di smistamento e inoltro, 
con conseguente ritardo nel re­
capito a destino degli oggetti 
postali. 

Particolare esortazione vie-
nt poi rivolta al mittenti di 
stampe propagandistiche e di 
seconda mano perchè si asten­
gano dall'impostazione di tali 
oggetti nei giorni immediata­
mente precedenti le festività e 
durante le festività medesime 
per riservare spazi e mezzi di­
sponibili agli invi! di maggio­
re urgenza, il cui volume nel­
l'eccezionale periodo supera di 
gran lunga la normalità. 

Il viaggio di Ciu En-lai 

Do IMI aver visitato l'India, ti Primo ministro « ministro 
«logli esteri cinese si è recato In Ilirmanla dove si tratterrà 
niellili KÌorni. SI apprende inoltre che il Primo ministro di 
t'eylon, Handaranaike. Inviterà Ciu Kn-lal u visitare il suo 

paese al primi del prossimo anno 

VIOLENTI SCONTRI PER LE STRADE DELLA CITTA' POLACCA 

Una dimostrazione di giovinastri 
dispersa dai portuali di Szczecin 

I dimostranti tentano di attaccare il Consolato sovietico - L'azione de­
gli operai fiancheggiata da studenti e da soldati della guarnigione locale 

VARSAVIA, 11. — Ieri, operai dei cantieri navali di 
violenti scontri fra gruppi di 
giovinastri e forze dell'ordi­
ne sì sono avuti a Szczecin, 
In città polacca posta sul-
l'estuario dell'Oder. In propo­
s i t i l'agenzia d'informazioni 
PAP ha dichiarato che « il 
10 dicembre dei giovinastri 
hanno provocato disordini, 
che hanno avuto inizio con 
l'attacco, da parie di un grup­
po di questi ultimi contro un 
poliziotto, che condueeva un 
ubriaco ni posto di polizia. In 
breve — ha aggiunto l'agen. 
zia — il gruppo è diventato 
sempre più numeroso e ha 
bloccato una strada, arrestan­
do la circolazione e spezzan-
do i vetri dei tram che si tro­
vavano a passare ». ' 

I dimostranti — si legge 
ancora nel comunicato della 
PAP — hanno inoltre nt. 
taccato numerosi altri poli­
ziotti ed hanno poi insce­
nato una dimostrazione, lan­
ciando grida sediziose. Gli 

Szczecin, avvertiti dal Comi 
tato cittadino del Partito ope­
raio unificato, assieme a stu-
denti dei locali istituti supe­
riori e a soldati della guarni­
gione, hanno posto line al tu­
multo, disperdendo i giovina­
stri, un Certo numero dei 
quali sono stati tratti in ar­
resto. 

Dando notizia, tjuesta mat-
fina, dei disordini di Szcze­
cin, il quotidiano varsaviese 
Zl/cìe Warszawy scrive che 
« alcuni dimostranti sono riu­
sciti a raggiungete il Conso­
lato sovietico, fracassando i 
vetri delle finestre e tentan­
do di fare irruzioni nei locali. 
A questi incidenti ha messo 
termine il Comitato cittadino 
del Partito, il quale ha mo­
bilitato i portuali, gli studen­
ti e i soldati della guarnigio­
ne locale ». -

La Radio polacca, da parte 
sua. ha precisato che parec­
chie centinaia di giovani han-

Impressione per l'enorme prestito 
tlel Fon «lo ino net su* il» all'lugli iltVrra 

Si tratta di un miliardo e trecento milioni di dollari - In io anni il Fondo non aveva 
versato tanto denaro ~ In contropartita Londra farebbe delle concessioni sulla conver­
tibilità della sterlina facilitando la penetrazione del capitale statunitense in Euroùa 

Il traffico postale 
tn occasione delle fesie 

In prossimità delle ricorren­
ze natalizie e di capo d'anno, 
il ministero delle Poste e del-

WASIUNGTON, 11. — Il 
prestito concesso dal Fondo 
monetario internazionale al­
la Gran Bretagna di un mi­
liardo e trecento milioni di 
«lollori (pari a circa ottocen­
to miliardi di lire italiane) su­
pera il totale dei prestiti che 
il Fondo aveva fatti preceden­
temente in dieci anni dalla 
sua costituzitme. Creato nel 
1Q46 alla Conferenza di Bret-
ton Woods. con un capitale di 
otto miliardi e quarantaquat­
tro milioni di dollari, il Fon­
do aveva iniziato la svia at­
tività nel marzo '47, e da al­
lora aveva prestato comples­
sivamente solo un miliardo e 
centonovantasette milioni di 
dollari. 

Secondo lo statuto del 
Pondo, la Gran Bretagna 
avrebbe avuto diritto a c in-
quecentosessantun milioni di 
dollari, somma che è stala 
inessa immediatamente a sua 

disposizione. Es\\i non avreb­
be avuto diritto invece agli 
altri settecentotrentotto mi­
lioni. per i quali le è stato 
aperto un credito, cui potrà 
attingere nel corso dei pros­
simi dodici mesi. L'aperturr. 
di questo eredito è notoria­
mente in contrasto con al­
cune fondamentali nonne del 
Fondo, e il fatto che esso sia 
<t;,to convesso significa solo 

Oggi sciopero all'IlM/IIL 
domani astensione all'INPS 
Da un anno la commissione ministeriale « studia » le 
rivendica2Ìoni dei dipendenti degli istituti previdenziali 

Oggi sciopererà il persona­
le dell'INAlL. Questi lavora­
tori sollecitano un aumento 
delle loro retribuzioni in at-
teesa delle risoluzioni dell'ap­
posita commissione ministe­
riale che, nominata circa un 
anno fa, non ha ancora con­
cluso i suoi lavori sulla op­
portunità di aumentare gli 
emolumenti dei dipendenti 
degli istituti previdenziali. 

Domani, poi. analogo scio­
pero sarà effettuato dai di-
pendenti delITNPS. 

Un aojrkelftre 
schiaccialo dal trattore 

VERONA. 11. — L'agricol­
tore Eugenio Brunelli, di 35 
anni, da Isola della Scaia. * 
rimasto schiacciato sotto il pe­
so di un trattore, mentre rien­
trava alla propria abitazione 
dopo il lavoro nel campi, pi­
p a n d o la pedante macchina 

che ad un certo momento, per 
il cedimento del tondo stradale 
è precipitata nella «scarpata 
sottostante. 

Quattro baite distrutte 
da un incendio a Preohena 

TRENTO. 11. — Un vio­
lento incendio scoppiato nel­
le prime ore della mattina ha 
distrutto a Preghena, piccolo 
paese di montagna, un grup­
po di quattro baite abitate da 
altrettante famiglie, 29 per­
sone sono rimaste cui lastri­
co. 

Il cancelliere ilello scacchiere 
Mac Milton 

HWe petti arrosto 
in un incendio 

VENEZIA, 11 — Mille pol­
li sono stati arrostiti nel 
grande braciere di un fabbri­
cato in fiamme sulla piazza 
del paese di Noale. 

che fra gli Slati Uniti — che 
controllano l'istituzione — e 
la Gran Bretagna, deve es<-
sere intervenuto un compro­
messo economico o politico. 
o economico e politico as ­
sieme. 

Quando il Fondo fu costi­
tuito. gli Stati Uniti se ne 
assicuranmo il controllo in­
tervenendo con il versamen­
to (cui corrispondono voti in 
seno al consiglio di ammi-
nisirazione) più cospicuo: due 
miliardi settecentocinquanta 

Impedirono col loro silenzio di salvare 
una bambina rapita e uccisa da un bruto 

Padre e figlio arrestali per non aver tempestivamente denunciato il rapimento 
alla polizia — Quattro giorni dopo la piccina fu brutalmente assassinata 

EXNA, 11. — Due persone. 
che avevano avuto sentore del 
rapimento di una bambina (poi 
brutalmente assassinata da un 
vecchio) senza averne re«o 
edotta la polizia, sono state og­
gi tratte in arresto a Piazza 
Armerina. Si tratta di Posa­
n o Catalano, di 59 anni, e di 
suo figlio Calogero, di 24. 

Il mostruoso delitto fu com­
piuto il 24 giugno scorso in 
contrada « Vallegrande ». vit­
tima la bambina Giuseppina 
Cornice di tre anni. L'arresto 
dei due Catalano è stato ese-
g.j:»o «U mandato d: cattura 
«mesto dal Procuratore della 
Recubh^ca. 

La ricostruzione del delitto 
fu poss:b:!e quando il cadavere 
della p-.eeina, gettato in un* 
incavatura colma d'acqua :n 
una anfrattuosita montana del­
la bordata « Vallegrande », ven­
ne acoperto dai cani poliziotti 
« Arno » e « Alfa » fatti giun­

tare dalla scuola di addestra­
mento di Nettuno. I due cani, 
dopo una « puntata » nella ca­
panna del «Oenne Vincenzo 
Ruisi, guidarono gli agenti e i 
carabinieri verso l'impervia To­
na di Vallegrande dove venne 
rinvenuto il cadaverino. 

Arrestato il vecchio Ruisi e 
denunciato all'autorità giudi­
ziaria come autore materiale 
della uccisione della bambina. 
le indagini hanno condotto ora 
alla incriminazione anche dei 
due Catalano. Secondo l'accu­
la, Calogero Catalano, venuto 
a sapere — il 20 di giugno — 
che il vecchio Ruisi aveva 
trattenuto nella sua capanna 
la bambina, riferì il fatto al 
proprio padre il quale gli im­
pone di non fare rivelazioni 
per evitare noie e rappresa­
glie. Poi per quanto minaccia­
to di mone dal Ruisi, decise 
di rivelare alla polizia di avere 
saputo, fin dallo stesso giorno 

del rapimento, che il vecchio de::o — ho ucciso mia mogl ie . 
aveva tenuto la piccina ori-
giomera nella capanna. Messo 
alle strette, il Ruisi fini per 
confessare. 

I due Catalano sono stati ar­
restati in seguito alle risultan­
ze della perizia medico-legale, 
essendo stato accertato che la 
bambina è morta a quattro 
giorni di distanza dalla data 
del rapimento e dopo un fal­
lito tentativo di strangolamen­
to. Secondo l'accusa, una tem­
pestiva denuncia da parte de; 
due Catalano avrebbe permesso 
di trovare la piccina ancora in 
vita. 

SièctsNt 
R COImnwlCNHnO UXOfKnM 

FOGGIA, 11 — Un uomo dal 
viso stravolto ti è presentato 
al procuratore della repubbli 
ca: «Arrestatemi — egli hai dato a decedendo sul colpo-

Chiamati i carabinieri essi han­
no identificato l'uomo per il 
venditore di olio Domenico Ia-
culli. che la notte sul 23 no­
vembre. con l'aiuto del suoce­
ro e del coenato. scopri la 
moglie. Rosa Ccmpierchio, di 
anni 32. in flagrante adulterio 
con mo fratello Nunzio laculli. 
di anni 22. La donna riuscì a 
fuggire, ma il marito la inse­
guì per «'rada e l'ammazzò 

Un operaio schiacciato 
SAN PIERO IN BAGNO. 11 

— L'operaio Benso Cangialeo 
ni, di 30 anni, da Berti nero 
mentre e r a intento a tracciare 
con una ruspa una nuova atra-
da. in località Pian dell'Olivo 
ne! comune dì Vergherei) 
(For'V) per cause aon ancora 
accertare si rovesciava con la 
macchina, rimanendo «chlac-

milioni di dollari, pari al 31 
per cento del capitale ver­
sato. La Gran Bretagna ne 
possedè il 14 por cento. Del 
loro predominio in seno alia 
istituzione gli Stati Uniti 
hanno sempre tentato di ser­
virsi, da dieci anni in qua. 
per attuare con crescente 
larghe/za la convertibilità 
delle \'alute e in particola!" 
modo «Iella sterlina, ciò che 
faciliterebbe notevolmente i 
loro investimenti, cioè la loro 
penetrazione, nelln economia 
degli altri paesi, e in parti­
colare dei paesi del Com­
monwealth. Per tale motivo 
già nel 1947 gli americani fu­
rono favorevoli alla conces­
sione di un prestito alla Gran 
Bretagna, cui chiesero in 
cambio il consenso alla con­
vertibilità della sterlina. Ala 
il governo britannico osservò 
tale impegno solo dal luglio 
all'agosto di quell'anno, poi­

ché un mese dopo aver ri-
cevut«» il prestito ristabili i 
vecchi vincoli » protezione 
della sua moneta. 

Nessuno dubita ora che. in 
contropartita del nuovo e in-
gentissimo prestito, la Gran 
Bretagna debba essersi impe­
gnata a«l autorizzare la <"on-
vertibilità della sterlina in 
modo più serio e durevole. 
così da aprire le porte al ca­
pitale americano, e quindi al 
controlli) USA della economia 
britannica e del Comnnon-
ivealth. 

La Gran Bretagna si è ri­
dotta a questo passo perchè 
le sue riserve di oro e va­
lute pregiate erano diminuite 
di un miliardo di dollari nel­
l'ultimo mese, scendendo sot­
to il livello minimo di s i ­
curezza, proprio nel momento 
in cui — in seguito al blocco 
da essa stessa provocato al 
Canale di Suez — essa si tro­

va in condizione di dover pa­
gare in dollari tutto il pe­
trolio che importa. Ma è chia­
ro che questo la espone alle 
più gravi conseguenze, e alla 
capitolazione totale di fronte 
alla manovra USA, tendente 
alla restaurazione della po­
litica del piano Marshall, 
cioè al controllo organico del­
la economia della Europa oc­
cidentale in fun/.ione degli in­
teressi dei monopoli ameri­
cani. ^ 

201 kg. la mortadella 
più grande del mondo 

BUENOS AIRES. 10 — La 
più grande mortadella del mon­
do. lunga metri 2.9d, con una 
circonferenza di m. 1,05 e del 
peso di 201 kg., è stata confe­
zionala da un pizzicagnolo di 
Buenos Aires, Juan Geraire. per 
celebrare il centenario del mer­
cato centrale della capitale ar­
gentina. 

no sfilalo per le vie principali 
della citta, gridando parole 
d'ordine anti-ovietiche. I di­
mostranti rovesciavano delle 
automobili • e provocavano 
danni alle cose. Non si cono. 
sce ancora il numero delle 
perxone arrestate. La radio, 
peiò. ha detto che «molti dei 
dimostranti sono stati arresta-
'.i e tutti j responsabili rice­
veranno serie punizioni ». 

L'URSS riconosce t diritti 
del Marocco su Tangeri 

PARIGI, 11 — Un comuni­
calo del miiMs'ero degli esteri 
bell'URSS — trasmesso da Ra­
dio Mosca — annuncia che il 
governo .sovietico «basandosi 
mi diritti sovrani di autodeci­
sione dei popoli e rispettando 
la legittima aspirazione del po­
polo marocchino alla sovranità 

aH'indipem'.enza, riconosce i 
pieni diritti del Marocco su 
Tangeri e. per quanto lo con­
cerne, considera decaduti gli 
accordi sullo statuto intema­
zionale di Tancr i ». 

La situazione 
a Budapest 

(continuai, dalla 1. pagina) 

Improvvisamente disdetta 
una conferenza stampa di Eden 

II premier sconfitto ha pochissime probabilità di rimanere a Downing Street 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, I L — Rimarrà 
per sempre un mistero che 
cosa Eden volesse annuncia­
re oggi, nel corso di una 
conferenza stampa convocata 
nella villa Oracabessa. in 
Giamaica. dove il Primo Mi­
nistro di Gran Bretagna si è 
rifugiato, volente o meno. 
durante la fase conclusiva 
della disfatta di Suez. 

L'annuncio «Iella confe­
renza stampa era stato dato 
sabato scorso: il Primo Mi­
nistro avrebbe dovuto par­
lare dieci minuti e fare una 
importante dichiarazione, 
presumibilmente sul suo fu ­
turo politico. Ma improvvi­
samente l'incontro con i 
giornali e stato annullato. 
e la curiosità, rimasta insod­
disfatta. ha lasciato il passo 
alla speculazione su ciò che 
Eden voleva dire. 

Forse che il Primo Mini­
stro sperava di poter an­
nunciare un suo imminente 
incontro con Eisenhower, ed 
è stato costretto al si lenzio 
da un ennesimo rifiuto del 
Presidente degli Stati Uniti? 
Potrebbe darsi: è un fatto 
che ieri ai Comuni Butler ha 
fatto capire che l'incontro 
ad alto l ivello f ia Gran Bre­
tagna. Stati Uniti e Francia. 
non è previsto, ed è anche 
un fatto che Eisenhower 
vorrebbe incontrarsi con un 
primo ministro inglese che 
abbia qualche speranza di 
rimanere al potere, piuttosto 
che con un uomo che fra un 
mese potrebbe essere c o ­
stretto a ritirarsi. 

Secondo alcuni, d'altro 
canto, la conferenza stampa 
sarebbe stata annullata su 
« consiglio >. del governo in­
glese. il quale non avreb­
be ritenuta opportuna una 
dichiarazione sul le intenzio­
ni del Primo Ministro, prima 
che questi abbia avuto la 
possibilità di prendere con­
tatto con il gruppo parla­
mentare conservatore. 

Comunque, il Primo Mi­
nistro sarà di ritorno vener­
dì prossimo e avrà nel corso 
della settimana entrante 
molte occasioni per rendere 
note le $uc intenzioni, dopo 
aver saggiato gli umori del 
suo partito. L'accoglienza 
che egli riceverà non sarà 
certo quella che si tributa 

a un eroe, e molti , anche fra dolori > (indolori per il par-
i deputati del suo partito, la 
pensano esattamente come 
l'autore dello epigramma 
pubblicato stamane dal Dai-
lil £.rprt\ts, conservatore «H 
destra, che definisce Eden 
« L'uomo che partì come un 
Palmerston (simbolo della 
politica di forza) e ritorna 
come un Lord North (il pri­
mo ministro che perse le co­
lonie americane) ». 

Siamo lontani, ormai, dal­
la critica politica: il tono do­
minante il disprezzo e nes ­
sun uomo politico può di­
fendersi a lungo contro ne ­
mici che si servono di que­
sta arma micidiale- Se molti 
sarebbero disposti a perdo­
nare a Eden l'aggressione al­
l'Egitto. nessuno vuole con­
donargli la sconfitta, e quin­
di le sorti del primo mini ­
stro sembrano essere segna­
te: la tesi del « ritiro gra­
duale >. che dovrebbe por­
tare Eden a dimissioni « in -

tito conservatore) entro un 
paio di mesi al massimo, è 
quindi accreditata negli a m ­
bienti politici londinesi, do ­
ve il nome di Butler v iene 
pronunciato con sempre 
maggiore insistenza come 
quello del più probabile 
successore, l 'omini giovani 
inietteranno sangue fresco 
nella stanca compagine mi ­
nisteriale, sotto l'insegna del 
€ nuovo conservatorismo » di 
cui Butler. uno dei pochi so ­
stenitori nell'anteguerra del ­
la politica di Monaco, si è 
fatto l'ideologo dopo la 
guerra. Mac Millan. il quale 
non accetterebbe mai di ri­
manere in un governo diret­
to dal suo più odiato rivale. 
si ritirerebbe in questo caso 
alla Camera dei Lord forse 
sperando di sostituire un 
giorno Lord Salisbury, co ­
me < eminenza grigia > del 
partito conservatore. 

IXCA TREVISANI 

Elude per 22 anni 
un ordine di rimpatrio 

HOUSTON (Texas), 11. — 
Il 54enne Frank Bruno viene 
deportato in Italia in base ad 
un provvedimento preso a suo 
carico 22 anni fa. e che egli 
era riuscito finora ad eludere. 

Una settimana fa. egli era 
considerato un uomo d'affari 
ben sistemato, giunto di re­
cente a Houston per avviare 
una attività commerciale. Poi. 
appunto una settimana fa, 
egli si presentava alla polizia 
per denunciare un furto: 
mentre era al cinema con la 
moglie, ignoti erano penetrati 
nel loro appartamento e si 
erano appropriati di 10.500 
dollari in contanti ed altri 
oggetti. 

Egli sì identificava col no­
me di Wilbur Frank, ma un 
controllo delle sue impronte 
digitaH rivelava trattarsi di 
un ex condannato ricercato 
dal servizio di immigrazione 
per la deportazione nel suo 
paese d'origine. Era stato in­
fatti riconosciuto colpevole di 
spaccio di narcotici nel Kan­
sas e condannato. Aveva tra­
scorso due mesi in carcere e 
|Hii era riuscito ad ottenere 
la libertà e ad eclissarsi. 

Nel frattempo è emerso 
che il Bruno e la moglie do-
vevatio al fisco 31.545,51 dol­
lari per tasse non pagate e re­
lative ammende. Di conse­
guenza tutti i loro beni sono 
stati sequestrati. II Bruno, 
ormai senza*casa, senza mo­
glie e sen7.a un soldo viene 
trasferito in Italia. 

Spacciatoti d'oppio 
arrestati daHa poHiia 

GORIZIA, 11 — Sotto l'im­
putazione di contrabbando e 
detenzione di sostanze stupe­
facenti è stato arrestato dal­
la squadra mobile di Gorizia 
il 31 enne Stanislao Stanich, 
da Lock dj Canale d'Isonzo, 
recentemente trasferitosi in 
Italia. Lo Stanich era ricer­
cato dal 17 dello scorso me­
se, quando una pattuglia del­
la polizia fermò davanti alla 
stazione di Gorizio. dove era­
no in attesa di un convoglio 
diretto ad Udine, altri due 
contrabbandieri di stupefa­
centi, l'universitario Franz 
Kragelj- di 28 anni, ed il mec­
canico Jvan Cuk, di 23 anni, 
entrambi dj Ronzine. 

Interrogati, i due giovani 
in possesso dei quali vennero 
trovati due pani di oppio di 
750 grammi, confessarono di 
avere avuto lo stupefacente 
da uno dei principali agenti 
della loro catena di traffici 
uno slavo, che sj faceva chia­
mare « Stanko ». Dopo tre set­
timane di attive indagini, la 
nolizia è riuscita ad identifi­
care nello « Sanko » lo Sta­
nich e arrestarlo. 

NON SI CONOSCE LA SORTE DEI 62 PASSEGGERI 

Dal cielo e dalla terra le ricerche 
del quadrimotore canadese scomparso 

Le operazioni si svolgono fra l'imperversare della bufera - Una fiam­
mata e un'esplosione avvertite da 9 sciatori in sosta in un rifugio 

VANCOUVER (Canada). 11 
— Non si hanno ancora no­
tizie del quadrimotore cana­
dese scomparso ieri, con 62 
persone a bordo, fra le aspre 
montagne della Colombia bri­
tannica. S i suppone che, fi­
nita la scorta di carburante. 
l'aereo deve essere riuscito ad 
atterrare oppure è precipitato 
in mezzo alla tempesta che 
infuriava ieri sulla sua rotta. 

Dopo una giornata di inten­
de. quanto vane ricerche, con­
trastate dal tempo proibitivo. 
l'aeronautica militare Canade-
-e ha lasciato in volo soltan-
to pochi aerei, ì quali sorvo­
lano la zona montagnosa doh 
la Punta d'Argento. Le ricer­
che sono state concentrate in 
questa località, che si trova 
nei pressi della citta di Hope. 
in seguito ad alcune segnala, i 

zioni telegrafiche, secondo le 
quali una fiammata ed una 
forte esplosione, erano state 
notate durante la notte di ieri 
l'altro. 

L'esp!o>:one è stata avver­
tita da nove persone che s. 
trovavano in rifugio per scia­
tori sull'autostrada che unisce 
Hope a Princeton, passando a 
valle della Punta d'Argento 
Il maggiore dell'aeronautica 
canadese. G. L. Aheanhan. a1. 
quale è stata affidata la re­
sponsabilità delle ricerche, n„ 
affermato che queste notizie 
sono le più promettenti. Egli 
ha dichiarato che sì tratta di 
fare « una corsa contro il 
tempo » ed ha aggiunto che 
n bisogna trovare il relitto 
prima che ricominci a nevi­
care, altrimenti non Io trove­
remo più ». 

L'ufficiale na annunciato 
che una spedizione di ricerca 
per terra sta effettuando sin 
dalla mattinata di oggi una 
ricognizione nella zona del 
rifugio e del'.n Punta d'Ar­
gento. 

26 le vittime 
del tifone « Polly Rose » 
MANILA. 11 — Le comuni­

cazioni con le zone meridio­
nali di Lu*on rimaste isolate 
a causa del tifone che vi si 
è abbattuto ieri, sono state 
finalmente ristabilite 

Le prime notizie giunte a 
Manila, fanno ascendere e 26 
U numero delle vittime del 
« Polly Rose ». 

10,30. Nell'ingresso vi erano 
alcuni operai, una quindicina 
circa. Due guardiani ci han­
no fermato sulla porta: due 
vecchietti sui scssant'anni, 
abbottonati, fino al collo, nel' 
la loro divisa scura simile a 
quella dei ferrovieri. Uno di 
loro sali ad annunciarci al 
direftore e al presidente del 
Consiglio operaio. Disceso 
qualche minuto dopo, e tut­
to ossequioso e gentile, ci ha 
accompagnato al primo pia­
no. Qui abbiamo avuto una 
breve conversaztone con 
Giulia Poko, il presidente del 
Consiglio operaio definitivo, 
eletto un paio di settimane 
fa. Si tratta di un ex operaio 
di 42 anni, divenuto dirigente 
di settore nel corso di venti­
sette anni di attività alla 
Mavag, il quale ci ha detto 
subito che egli sì era dichia­
rato contro io sciopero. 

< In questo momento — 
ha affermato Poko — lo 
sciopero non aiuta ne la 
classe operaia, né il paese. 
Chi ha lanciato l'appello per 
questa azione, non rappre­
senta gli interessi dei lavo­
ratori ungheresi. Per questo 
ieri sera, durante la riunio­
ne del Consiglio, in cui sì 
è discusso intorno alla ara­
re decisione di scioperare, 
Ito espresso il mio punto di 
vista, sicuro di interpretare 
il desiderio di una grande 
parte depli operai della Afa-
rag «> di ricevere, ben pre­
sto, una conferma dai fatti. 
Gli altri membri del Con­
siglio — ha proseguito Po­
ko — limino purtroppo ap­
poggiato la risoluzione del 
dtsrtolfo Consiglio di Buda­
pest. Stamane otto di loro 
sono tornati in fabbrica. In­
sieme rediaeremo un appel­
lo per la ripresa rie' lauoro, 
che sarà diffuso nel pome-
ringìo dalla radio. I proble­
mi che abbiamo davanti a 
noi — hn continuato il pre­
sidente della Mavag — non 
possono essere risolti con 
questo mezzo. Lo sciopero ci 
spinge oggi verso la banca-
rotta totale >. 

Le parole del presidente 
del Consiglio operaio della 

•Alarag. esprimevano stama­
ni senso di responsabilità e 
un grado di coscienza civile 
democratica ben diverso dal­
lo spirito oltranzista e anar­
chico riscontrato quattro set­
timane or sono, durante una 
conversazione con i membri 
improvvisati del primo Con­
siglio. 

< ÌYOU vi stupite — ci ha 
detto Gyula Poko — se gli 
operai della Muvag mi han­
no eletto all'unanimità e se 
ora la maggioranza di essi 
sciopera malgrado io mi sia 
dichiarato contrario. C'è un 
vecchio proverbio ungherese 
che può forse aiutare a com­
prendere la situazione di 
caos e di smarrimenti in cui 
siamo precipitati: si dice che 
un uomo poderoso, ma senza 
cervello può gettare un ma­
cigno nel Danubio, ma che 
tredici persone intelligenti 
non riescono a recuperarlo. 
Da noi, ora. è un po' cosi: 
la sfiducia, i timori, le in­
comprensioni dì una parte 
rilevante dei lavoratori pos­
sono essere paragonati al 
"macigno" lanciato dall'uo­
mo senza cervello, nelle ac­
que del Danubio. Ci vorrà 
tempo, fatica, coraqgto per 
superare questa situazione di 
grave disagio morale: ma ci 
riusciremo >. 

Dalla Afa rag ci siamo por­
tati alla Cscpel, all'estrema 
periferia della capitale. At­
traversando la città, abbia­
mo notato una fioritura di 
scritture murali a grosse let­
tere bianche tracciate con la 
calce. Ve « e erano dapper­
tutto: « Impediamo lo scio­
pero >, e Salviamo il paese 
col nostro lavoro >. < Ab­
basso il fascismo », e Soste­
nete le forze annate del go­
verno», e così via. A Cse-
pcl. nel mezzo della grande 
isola sul Danubio c'era una 
calma quasi domenicale- Al­
l'ingresso deqli stabilimenti 
un capitano dell'esercito un­
gherese montava il suo tur­
no di guardia. Xel centro 
della cittadella industriale, 
al piano rialzato del solito 
vecchio palazzo in cotto, ci 
siamo incontrati con i mem­
bri del Consiqlio centrale 
del complesso. Nella sala del 
Consiglio c'erano altri Gior­
nalisti stranieri. Il presiden­
te FAek S'agy ha dichiarato 
subito che il Consiglio ope­
raio centrale del complesso 
Csepel disapprova la risolu­
zione rotata dai disciolto 
Cons'ralin di Budapest. 

< Abbiamo commessa depli 
errori — ha affermato il pre­
ndente Natiti — ora dobbia­
mo porvi rimedio con una 
''.nf°. n ? " ferma, con una at­
tirila più intensa e aiusta: 
hisoana riprendere il lavoro 
normale, risanare In fabbri­
ca. A'ot non voqlìamo né ca -
vitalismo ni» fascismo, desi­
deriamo uno Stato demo­
cratico. Ma comprendiamo 
che per costruire uno Stato 
democratico hisoana lavora­
re con senso di responsabi­
lità: il povcrno e i Consiali 
operai mirano allo stesso n-
biettiro. alla democratizza­
zione. ma ad una parte del 
rtopoln tutto ciò non è anco­
ra *u{f,c;cTi1cmcT>tr chiaro ». 

fLa corrispondenza e in­
terrotta a questo punto a 
causa del lo sciopero dei la­
voratori dei servizi te lefo­
nici italiani iniziato a"> 21 
-?*' ieri sera) 

PIETRO IVORAO. dlrrtlnre 
I.nca Pavo ln l . viti- dtrett resp. 
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